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,:" .. · .. ·. ··~:: ·~· della Ìoc-~:ic · · pc~t"~·razionc Prov incialo !'ascista1 facendo presente . c::c J I ·34 

coìr.un~st:i, d.ci comuni dciblta rro-::- incis. non sono stati. notif~cati . 

. :·ni quanto s"oJ>ra ho informato il Prefetto di Torino • 
. ....... • · •• •• = · . :::; 

··- ~ > - :~· : · · .. .-.: -1Li riservo di ·comunicare l'esito deJ.le ulte r iori L1de.g in:l. L• co r so, 
, , i 
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STORIE DI GIOVANI COHUNISTI PADOVANI 
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J:llolto recentemente
1 

sul piu' noto quotidia'i1o milanese, s;orY~a:p"'_t1~ 
~· l 

interessanti valutazioni sulla storia contemporanea, sui metodi del_ 

la ricerca storiografica, sulle tematiche piu' i mportanti del pass~ 

to) ~ sono state affrontate .f.~l}~. cz.tJ;..~~ ... re d~ storia c ontemporanea 

delle Universita' italL:~.ne,fi'u---~ 1961, ~~~rp. totto nel 19~~. . i- ..... [(:. • 
'"'\. ,, ~~ ~o.. et..· 2a. cL·M_&il:)tj~/141 i.<L "1a?tt._Lt, 

h ~,isulta~~P.:l'~ne che ~~ç:.±;~·tkk in Itali? c e' un ~teVèsTi~ ) 

!interesse per la storia contemporanea e in particolare~u2lla piu' 

recente; che non e' sol'b quella c h e parte dalla f in~del a prima 
....yr 1)1,.... ù~ l' o4At. ~ ' 4 o 2_.{_,(..-V(.,<. . -

guerra mondiale, ma ~:e-~ la della Repubblica! .&WJ(..ù... · ( ' c 

Quanto stiamo per raccontare vuol essere : ; ·~m modesto contributo alla 
Cf l il vz.2.-C:..t.-~ 

conoscenza della storia di alcuni 11.b~bni · c h e dettero la loro vita per 

la liberta' e per i~ocialismo. 

spetto ai tempi~ viviamo
1

1 
/ " 

Potrebbe sembrare una anomalia ri-

del 
1
socialismo reale e alla fine 

Il 

una s oci&.tta' che vuole a'Jèl.nzare 

al crol]o del sistema degli Stati 
., . 

di una ~~opia; ma riteniamo che 

sul pian'o 'ì della democraz::.a non d.R-
~ . 

vra' perdere la memnria storica di quanti, singolarmente o collettl-

vamente, seppero lottare contro il reg ime della -E.irannia e dell'odio. 
i i 

Sarebbe ben trag ico il ·~~ iorno in cui alcuni concludessero dicendo 

che il loro sacrificio e' stato vano 1 

I documenti pu bblicati sono un elenco di 56 giovani con.1unisti di Pa 
, 

dova e la lettera che il Signor Riveri, Prefetto di allora, invia 

all'Ont1inistero per informarlo sulla sua ·azione di repressione nei 

riguE.rdi di questi giovani 4 ~a?'~c-ìt-t1a?' ' ,é./~/t}~~~ 
t?~ fi6J.t..-~ f .i 

Si deduceAche nel 1927, venne scoper to a Torino in Pi§3.zza~ S t.a~uto 10 , 
·., ~ f...v..u.Ui).. --ol:J.4e._ J 

l'elenco di t Litti g li iscritti alL· F.G .C.I. e ~Yvc-mg on o s ped]: 
1-·· 

ti i nominativi dei 250 
, . 

pauovan1. . ... 
l 
q 

Il Prefetto, attraverso la s qu adra politica ne h a individuati 56 a 

Padova e ne a cclude l'elenco, con le dovute carat teristiche. 

Annota ancora lo zelante F~-~.1:1~ rappresentante de l .. Governo c h e a l 

cuni sono g i tt' a mm oniti e gli altri stret (:.amente sorveg liati. 

Gli altri 191.~, r-.bitanti nella pr,·ovincia, non sono ancora stati iden 
1 r 

tificati, mal grado l'impegno dei Comandi Compagni ci dei R.R.C.C. di 

Padova e di Este. 

, l 

'' ' 



. 
Sarebbe subit~ necessario evidenziare l'àsservimento dello Stato 

( il Prefetto ) nei rlguardi del Partito Fascista~ infatti si in 

forma subito l'U.P.I. e il segretario politico della locale Fede 

razione Fascista. Na non e' questo il te~a che ci interessa mag-
' ~4w·~ 

giormente, quanto pEuttosto ~±de~ come questo piccolo 

gruppo di militanti comunisti abbia espresso uomini che ebbero 

un forte ruolo nella storia del movimento operaio e nella guer~ 

ra di Liberazione Nazionale • . 

ris1.tlta che salvo u~ o due 

della delazione, tutti gli altri rimasero fedeli agli ideali del 

l'antifascismo e del comunismo. In quell' e~(tnco di 56 ltlancano i 

nomi di diversi compagni che erano ben n1ti al reg ime fascista ~ 
'. 

che gia ' avevano subito condanne a l confino e al carcere~ proba- , 

bilmente erano noti come iscritti al P. C
1

.f}r. 

Questi ultimi due fu rono costretti 

emigrazione e poi valorosissimi combattenti nelle file 

2 

delle Brigate Internazionali nella Guer~~ di Spagna. (~) ·/~~ 
Hanca anche il nome d ucciso dalle Bri gate N3r~ 

a Padova il 9 agosto 1944. 

Da notAre ancora che accanto ai nomi ci sono anche i soprannomi; ' . 
i 

Il fatto piu ' curioso o piu ' dram~atico e' che questi soprannomi 

d . ' ' d ' f t ' ' ' . Il' 1 l ' ' l Lventeranno 1 noml eJ. u ur1 partJ.gJ.anJ.. tvacc11na sara un va o· 
l; -

rosissimo combattente partigiano, ferito in combattimento, amput~ 

to di una gamba in ospedale, sorvegliato dai milit i f ascisti e li 

berato con un audacissimo colpo dai gapp isti padov.i'lni. 

Il pri~o dei 56 e' co~batte ' nelle file repubbli-
··'1'v 

cane cl"-.1. Spagna, su o nel fami gerato ca!ap o di con-

centramento francese di Vernet e tornato in Italia; partecip o' al l~ 
Resistenza. E ' morto alcuni anni orsono dopo aver trovato f ±nalmen 

posto da operç:i,Q in ~n~a Az'Ùenda H~nicipalizzata. i lA oJtt·vo 
St· VUI~A-L ~ ~Jr~~r ;.! · ~ P t. l , 

te un 

v t4· .te_ ~-'O a,'\.0. ~Q.,. . " k~· ~ r ~lX.~ - ,c.v_ (A:{~ .a & to{t2 d-,· -v{A.A 

J ~c~ c~· J~ 'k·a. " d:._ [. u"" C.v. p,( n.v~-o- [d. . VOvtAféL 
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Antonio Camporese, era un operaio e per le sue idee fu condannato 

dal Tribunale Speciale a cinque anni di confino che trascorse nel 

l'Isola di Ponza. Partecipo ' alla Resistenza e mori' con le armi 

in pugno il 28 aprile 194~ il giorno della liberazione di Padova. 

Gustavo Levorin era stato un organizzatore del P.C. nella provin-

eia di Trieste; lo ricorda quando si incontràrono 

nel carcere del 1
; Coroneo " nel n..p.z;v, pJ;~ '-. la eli essere tradotto a 

' r..o;Ila t,~er essere processato dal T.S. e condannato a tre anni di 

reclusionè e a tre anni eli vigilanza spe'tiale; dopc aver scontato 

la pena ritorno' a Padova amrrralato1 viven:Jo molto stentatau e1:te . 

Dopo 1 ' 8 ~ettembre divenne organizzatore della Resistenza Veneta; 

il 2i~ gennaio l 9L,.4 fu arrestato a t·1estre e condotto nelle carceri 

veneziane. Dopo la dis·truzione, da parte dei part i gi-6\,ni di Ca' Gi~ 
... 

tinian, sede C:i un comando nazista, furoYilo fucilati per rappresa_ 
t, 

glia
1
il 28 luglio 1~441 13 carcerati; tra quest 

Giulio Contin era nato nel 1906 ed aveva un piccolo esercizio di 

lattaio, era quindi in una condizione e~onomica certarnente superi_2 

re a quella di un operaio; ader.Ù.' subitof alle idee socialiste, ~"S-
' ' · · t t 

crivendosi nel 1925 al la F.G.I. padovana, divenendo per qualche 
. 4 

tempo, segretario provinciale. 

Il primo arresto avvenne nel 1926 e nel 1928 fu condannato dal T.S. 

rascista a 7 anni e G mes i di carcere; usci' nel 1932 per l'amnistia 

del : r Decennale ". Ha nel 1935 fu nuovamente arrestato e assegnato 

a tre anni di-l; confino l\ .Ponza; alla me~ ' de l l ' anno 1938, espatrio' 

insieme a Virginio Benetti per raggiungere la Spagna repubblicart'a 
' l 

l 

ove fu impossibile arrivare e arruolarsi per l'avvicinarsi della do 
1 

lorosa e tragica sconfitta. 

I due rimasero a Tolone, si collegarono çon gli antifascisti italia 
i. i 

ni che operavano in quel le zone; ambedu'~ furono presi e condotti nel 
J 

Campo di ConcentramentD di Vernet, ( fra ' i tantissimi italiani c'er8 

an eh 

in Italia, ma v~ene consegnato alle autorita' 

fasciste che lo inviano su bi t o al conf ino nell'Iso la eli Tremi ti. 
1 

Dopo il 25 luglio 1943, ritorna a Padova riprenddndo l'attivita' ' di 
i 
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organizzatore del P.C. e viene inviato nel Friuli. 

Nel ruolo di Commissario del gruppo di Brigate Garibaldine dell'Est 
' ( questD il suo nome di battaglia ) 

l: 
sopratutto per coraggio. A Codroipo 

si dist~nguG per c~ 
A.-11._..; 

cadde ~ una imho-

scata, mentre stava compiendo una azione militare, il 16 marzo 1945 .' 
l 

ferito a marte dalle Brigate Nere fu trasportato dal carcere allo 

ospedale di Udine, dove mori ' due giorni dopo, tra atroci sofferen­

ze. Alla Sua memoria e ' stata concessa la H. d'Ag. al Valor Milita-

re. 
' 

~1olte altre sono le personalita' pol iti'c:-he uscite da quel zruppo di 

giova1.i : Antonio Nicole ' ~ Gino Scarabottolo, dopo aver partecipato 
l 

alla Resistenza, ebbero un ruolo nella ricostruzione e nella dire­

zione della Carnera del Lavoro :U Padpya. Altri hanno dato e conti 

o discorso a ry~rte 
'· ij.o 

che si potra ' riprendere in questi stessi quaderni. 
i 

Oggi, difront:e ad una .. serie di esternaz~oni provenienti da alte: pol 

trone, prive d~ conte1;uto politico ma r ·icche di insinuazioni, di of 

fese e perfino ricatta~ , tendenti ad imbrattare la Resistenza , 

a dividere i resistenti in nazionali e antinazionali, arrivando a 
l 

mettere sullo stesso piano coloro che lottarono per la indipendenza 

dell ' Italia dall ' asservimento allo stra~iero tedesco e coloro che 

erano al serv.;_zio del:'..a dittatura nazif.ascista, nell' intendiinel~to 
dichiarato di far avanzare un processo autoritario per dare vi~a · 

acl una II 0 Repubblica non piu ' ancorata ai valori resistenziali , 

ricordare la stor.ia sof f erta di alcuni · c:;iovani che gia ' nel lontano 

1927 lottavano per la liber ta ' contro ~a dittat·1ra fascista, ci sem 

bra f ortement~ 0overoso •. 

Nella convinzione e nellE s peranza che il loro ins~gnamento sia di 

aiuto e di incitamento a non abdicare difronte a tentativi palese':"' 

mente oscurantisti e antidemocratici • 

. \!n-t-:- ' 
l"" t t;. J 

e-~,') ;q92_ 
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' 2:'J Gittano 197;,1- S/~LA dell ' AUDI O l! I a.I DELLUITO ' 

TAVOLA ROTO TD.t\ - DillA T :rTO 

P.roccooo per la o-~3Ce in Valle del BIOIS (1 944) 
Prcnczoi!::iono dci or!r!!n! nazis·ti 
9orro~!amo ieri c oc~! 

C O.:...luniCaziono di Paolo !?r::l.lli"lOCCll!a., P'roniùcnto re[;ior~"" 1 O 

dcll ' A. U. P . I . - VE1E~O 

:ron è poosiùilo o.:!.'f~ontc:co in una breve ~onrunica.z!onc tu:(;to 

:.- - -

!l conplcooo p!"Oblom del torroriS'I~v i ·t:U.io.no ,d'11.1.o ouc ~t:t'i­

c;. i .cQl03iC.lC, d.cl rr.to coupOl~tt'.nm~·,jo ,dci '-:uni n"bbictt::.v-i,dcll ' 

C .... v-1U. .... i O.:!C !JOCia..1.C dci Lo·noi p:.otac;o.tloti : doll!: ~iVC~ElC: com~lO­

ncmt.::. ( ]3.R,.,. - P:!::·1!'"..3 Lino<-!. - lm.tcuor:ti.a. opo.:-ai.r.:a. o!'_ganin~·J:te.)o 

oucl :Zc.;uv ·~no -;;cr.roz-:'..ctico pccul..j.r:,..c vcntJ -..o chi?-rra. to te :;c- :t.•à::J!!!O 

tlif..:'tWo; 1on mi.1orc a..;tcn .... Lono obbi3!lo proot...'X!"o a quel mf.1!0. 

"v-~'T~.rw030 dcl.J. ·~c:-.:. co't:!' .. iuta eo:lcQ:>,ta ~ r•. • au·:.on.o~:: • 
A ""f'ro:l ~--~o.c.o ql.é.i.."l i il tcm o )e~i:ficp : -to::;o:t>r.>~;;o:\.sa~ i ri c occ.i 

co ... u.~o.1tanùo l!!. nv:.olcnr:-.n." p.ar.t .s;.::.=-.~· c la. vio1t;:?t.!!"..a di o::;ei . • 

~·o· b.:.c ~. .:.uo ello c~ roi?onioDo \ ..... otrcòoo :l.}."p:. .. u:jr() provocatorio •• ) 

oc c_ ce ..... o 01t"'1 o~...~ :..c ;:oeal! come Sl::...buccbbo o.d 1.m 'XJSOr"v~tcro 
diota.ccn;t.;; m il ... o:::~c i tonto è _ucllc,sull:) 1~so di tm ra-

:!.oL!l!: C-ltO of'Jpt.ti~·o, !)0~0 t:. 10 9. V~l .l"i Ol)CCW.a!:iioni C '!.O in 

nodo ..:..:..-.b::sco a in't~c~ro..to v--cn,:ono alii:!.Gnto:c;c per. C:':'Ca:'.?C t'l.! te­

rio.!' ' coa.:'tl05.onc . 

5rovc cmmo E:t'torico:' àa \m dcccnnic 1 1 !taliu ( non tutta c.~. pi ù 

nax·;,icolarmentc a.lc~mc c.:: -'.;tù J I!.Ua.u~ , !::o·'"i..1'l':l , G·m ovo.,Ro::n,Pad~~ •• ) 

è ccosou Un. U'lln. onà...'lt:l tcrr~::-i tica. L' in:!.r;io ::u t!. .l!la.no :!..:.12 . 12 . 1 9 

ca. della vitn. 1tnliana, l a. caccia. all 'ru~chico,la p!o"un. roooo. ••• 

la. i .cJin~ riopoo~ dcll~ cl~cno opc~~ o la nob!1ita~ionc 

danocrat!ca. portarono nd inù!vid~c !a. matrice fasci ata c rea-

l:ior.n....,=.o. tlcll 'a.tto .. ti::.!.-to . Solo 

quno1 cla.ndcctino . i ciud.ic~. 

pnzicmte 

le m.mottc 

,ca.rattcrizza.ta 

sctnrc da a-vìicntati ::'Q.c::cioti, o i .,; !l!.ccta U.'l :i!.".z-o tcrro!:iOI!!o 

che c:!. coloro di n:>ooai . Sono lo p;:-opac ~ni dell ' aut-unno oin-
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~-· - -, ...,...... 

dacale e studentesco? sono una variabile impazzita del movimento 

sessantottesco? non è facile la risposta •••• E' il momento av-ven~a-
...: 

roso di Femtrinelli,dei G.A.P. (sigla ben nota ai partigiani e ••••• 
-t' 

anche ai traditori fascisti). A Padova si teorizza l'uso delle mo-

lotov .:.:i.l una prima violenta manifestazione. ( il 9 Marzo 1972 npo­

tere Operaio" organizzò una manifestazione all'insegna della neces­

sità dello scontro militare contro la Polizia e all'uso della mo­

lotov come arma rìvoluzionarìa.Tale comportamento fu duramente com­

battuto dalla Fed .P.rov. del P. C.I .,dalla Sinis~~a Universitaria 

( sudenti P.C .I.-P.S.I.-P. S. I.U .P.) dal P.C. d'ITalia (m.l.)) 

Cominciano a cìreolare le voce dì gruppi che si addestrano alla 

guerriglia urbana e mont~~a e di isolati che e1trano nella clan­

destinità;spuntano le prime sigle dì B.R. e di altri gruppi d. 

combattimento.Comincia a circolare una stampa sernicla_~destina che 

im1eggi~lla lotta per la giustizia b1 nome del prolet~into;co­
mi~ciano anche i ~rimi assassinii e i seQ est_i ai pc~sone . 

__ Padova si ef · ettua il prino omicidio; 17 Gì tlg!l 1974- all ' in erno 

de la sede ~rovincialc del ~I .c.r. vengono uccisi due miss ini.Nel 

Set·t;embre del 1975 11n ago .. ·e .e .P~. viene ucciso in m conflitto 

e r-~UltePa culpévole un giovane sJGU ente,C.xlo Picchiuratclande­

~-'-;i110 ca alcuni mesi e B., ••• Da allora si svil uppa nel Veneto un 
-

terrorismo à.i~u.so fa~p di pes·'cJ!.l!>i proditori.azzoppanlenti,incendi 

di automobili,pullman,abi tazioni, re6is-Gri di classe 9 di sedi di 

Partiti,di attacchi a Caserme di~arabinieri ecc.Sono 26 l e sigle 
.., 

dei gruppi che rivendiCailO queste centli1a ia di a ttentati.Va segna-

llfttr p-erò) il carattere scientemente organizzato degl i attentati: 

nel,la nottlm del 5 Gennaio 1S78 a Padova e Provincia avvengono 11 at­

tentati ~giro di 50 minuti;nella notte del 27 Ottobre 1978 in 

4 Provincedel Veneto (RO ,PD,VI,VE) si compiono in un'ora ,24 c:tten­

tati con~idialì meccabismi di scoppio ( L~esco chioico Jer es.) 

Si tratta torse di una nuova guerra partigia_~a? 

Alcuni segn ·; potrebbero portare a rispondere affermativamente( clan­

denmtinit~pidità di movimento,simbologia ecc.) 
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I l fcn .. no vtl n12alizzoto in mani _x-a~ iù prcfcnd : l o 

pri _ cdxe ~ ln si~unzio-

ne o to:v· ca cl ' t;J . .!44~45 ~ qu!! l l a t-tcAale. kllcrn ~r ·v '"'!'!o 

nel c rso di uno _$U~r:ra c .. 1e ovev ~ol to n ilirni di uomi­

ni, un rtrfltl'f.~cn.:li tto scaten~to a& dùe.. feroci eh 'tt otur~ in 

E:ur tf)pa e.. qu l.r'ltli unti cpietatn lo t t; coK trB il nnzif !3!:iC isno . 

Un CDt~ttesro deJ.iJte.ato d8 l!.4 f~ sdt\~·tttr'l8ttt1 à.el fascismo 

che G.ro l Lg_vd, dal l& f ame , da1. bor:b.~:--d~'lten ~ .:. ,ci l:.a ~t.fure~, 

d all olepor: tazione in m Jssa ,dalle f brc.he. , .l le spie ••• 

~&"a'J{>I\or. e__ Cfttella si tu a zione él. quel. a o/.1 ~Si, è w1 as :::u:r .... o 

stor o S'i '-ura ..... ent= u.'1C11e oge i ci Soroo1~rd4o 35 a1mi i 

de~ccroz~a ;arlu~e~uare r e puob ican , MOtivi di scc~~:i, di 

r~h!a ,4i ckt t.{sione . Si scnc UK:.&"'\1 M,ll!.tfe>tati e si : ~-..ni.:e8' 
stano tut~orn episodi 

le fuGh~ scon-

dolDce,di •- OSGiO!!lC (jnc.he_ CC'"'pr~nd~re CO!"!e 

non Si a st-ata possibi._e u.na pieno A/>Pllc:.tZione dell3 v,: t o 

Coot tt.A2lo~t,Ql !:l ,nn la tollernnza v ... s ~ SCiOT'lO è Ot <Jt 

ve l'"éirrter~te...W.lr-~~Vlo~~. llltri e g:r-c:-s 1. sorto i r1otivi di rt".l l ­

cont ~di }rofondo di~d~io:uno svtluppo senza ?TOgTes­

so (c o~e..tha.~&~QlSOli~i) equini COI'\.>Vt\ftS~Wo e s quilibri 

él.S~ttrdi ,d l Sé>cot~icn~ e lavoro ne,h' , ~or ~t-te_ vdr nt!! ~ n on 

&pp11~e, rt ~ rùi ~ cict3~qtici rinv.:.il1~tutto ciò non 

uò ~'Asftf2..e:..ar~l~ ~rra_civil~l~ ctan~'"'ti!!ità.~.l __ iE_hi -

ra~l 0J1e_ ob ~t'igicn:!!_C_poli tiC E_ .tOJ.tf.. çe_ /~l'tali~ E_i_f~S~C­

U,!!C_olJ.tt-élf_y:rct f '1 sLiist·J • 

tUe ssttt~a cb1Slo,g ia trd.. ie:r i !! og2i . 

Secott:Ì.;l ~~e$t'ione del. e sal{ indl'e : (}~a.U.sl olel.L.d.. scci~ rà , fro~~t-
' t o t-oi.ttE..(;.r.) e oblJie .. ~ivi da perse~t..a..tte. 

L'ob ie;rtivo J.el novi.·ent partigi n:lo ,~el ~6> cctnplen ::; o , ~:ra 

quellO d i eo s .. rJ,lire un nuovo stato d€J'1oc.rà: ... ico <Jntifnscìnta, 

fond~to S4llc lib~tà civili,sull~ S01tJ~iat8,sulla p&ce. -
( richia.'M.~ all3 vcstrn rnernori(i_ tt.ttHL.l.éL\'roduzi"'ne scrit-

ta dei C ~ Lf'f., d_i F 3r"titi,delle ste _ r . zioni pcrtieinne , 

~ le · 3.l.cJ.t'tin nti "lettere dei c onà. '1 i oorte ~e-la .esistenza) 
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I • teo:: ici" dell :J rivoluzcion~ ~anno 1- ' i t't'IHagine d-l vuoto più as­

sol·~o di idee prcgettuali;c' è so~ ~·d9trgttezza int~llettualisti­

c ~el rifiuto tct3lizzJnte ( da ~U~ltc p~~to di vista c•~ un ~ 

nort.Aa.nte produzione seri tta- ~ ese"'r t .O tra i ar.ro ck3 vo...a~t"im> di­

$1lr doJltlD a ~aAova con il ~u.e.tì"te.- h tolC :@fJ!~O l CDI\k:f)R.SI T:'tlOi?~ 
R1:t)l>\ tO Ct~~Il'O P.8g.. lVIT.'I ! PROL[Tit"II , l & ~ù~~ fr a,re : i/~1.0-

rrtP ~ !,e) sta..to eli. p~e'l te. fbrr-te.. norr ~i i-1lfe.J"~..t&V<?, per questo 

~Pitrt Yt'.liO fur té> •••• ;~ &l lora pe..r ola..re a. que..~ti "rivCluziOn':!ri co­

r-tU.r'\t. '> ti ' tutto e su bi t o devon'B pure.. ~s:>crci opera i e co!'lta dini che 

sqohnan~ p::!r l ero ! ! 

L' D~br~rf:7iv o quindi ~ a~~tttete Lo St:aw clei.lLe mttfi4<32 ~:l)J.Calf..,l.g) 
SWo o~pras;.cr~ c!Ne ~~t.zz:a t laqe11- ecc . ( t:ra l~ c<i«:e-r i. nette 

9Ltal-L per :...nl. e an::.i . ~nJ.o so .~. fe:r.to Te~~aci~i,Pe:.:tini,Gransci 

~ & C~ i~ quelle di 20 an~i }8 :he bann9 OS9itato ua~,i partigia­

~Ì e q~elle di oe·i •••• l d ~ir~eT<eU24 ~ bee profondo . 

LD >t~to ( affel. q~o anco~~J _o S( abbatte o~tTavcr o la pr atic3 

dgJ.r a t !le,pli ~ di masso ( l'le ~ e qtt~sta ~oria seri t ta e propa­

~tmd.atd ... ~r an~i) il snbct·1~io cn t-tlvt.os:o ( o!.l 'Univ-roltq. di p~J­

dova SP.f\e stati donnee ;iati ;>i . • 6\ te. !.. cor puters) l'· z::-oppanen"&o 

e, .l ' u.cc.1_s;ionE!. d~ll ' 3vv~rs3rio. Ha.. ptJ e.he. l' ~vver.sm-i-o@ il sin$ol§ 

e h~ va col~ito. ~i d@..stra o c.t i ~= rr-- ~tre po co impoz:ea,cm;'- meelio 

<;e. ~ cb s.:. 'li stra. Il simbo~ ~ il. Vt1 aqi s1T af;c , J. •a.wccs to pr e sidente 

eteri · ~kol .:..'l(l,il .:;i orn":Jlista,il .. ~~ltz..tdt1l;.O ,il céuaJbinie~~ ,il politico. 

L' obj),.Le.!tf..'\Ye> va ca l.;!'i t:Q ~ra\fìer,.çç_iL ter:roricmo. 

NOt'\ C.red~ gt. debba irtcl~tar~ t'MOlte> p~r d !.~dtar~cl)~ :t&~~ 
eo~rl~t~te ~ivers . 13 n~ce~stQg sr0clca ~ po ~iJ:cs 4ei ; cxtigin­

~0 q~~Q ~~~ ccstr ettc q colpir a sp ta ,il trsdt rcre ,eu~lli che 

p pr t avano viQ l~ 1oche :ric.!he.: ~ ~e.l P&se., quelli cne.. ~1o l!lan­

dat~ ~licni c i ebrJi ~ non eo~~~ ~~~ ~ager n~zisti,qucl:i che si 

t 
;J . . • J 

' 
c:nmtra i avevano commesso per rre-r i. tare f e :ric:cnto e uurte? 

V et( l.$MO 8..1'lcorn: quali sono le fr>· ze $0 i ali sulle quali un mcvimen­

to polttico contd per realizzare i propri obbiettivi? Per il movi-
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ncn~ o ' rtigìano sono gli cper i,i contodini , gli in~9llettuali,le 

fo~z~ vive ùella società, un t-~~o o~~ettiidello storia dei re e 

de i principi,soggetti di una nu"v stcria . Chi son~ i scgeetti 

rivcl z i on ari p_r questi gr~n:i t_orici àell t Au~ononio?-on sono 

gl ~ o er i,che d~ciso~ente int8CT ti nel sistem~ ,sono i peeeiori 

c ni da gu~r 1 i~ del c~pit lle , sono ~li strumenti del Conan1c Copi­

t alist icc ( quindi van~o att~ccoti n,ll mnniera pi~ dura- l ' ulti-

mc C G~r.pic vi8ne da Rcmn dur nt~ l nifestozione dei metnlmec-

c nici ) . I soggetti rivoluzicnori oono allora gli err.arein3ti dal 

si~t~no :i d isoccupati,i ladri,i DC~uo.Toleteri,i drc6ati . Da qui 

l a _oliticizzazicne nel:e co~ceri,l prbtica dell'esproprio prc­

l et rio , d~lla r~pin3 , ael S3gues~ro ~i persona ed il risc3tto ( i~ 

del itto di cui si è n~ccniatc il e i cosi tipici di 

l ' amnistin )e~ tutti 

i ;?:::'i.:; i onieri politici e i ccr:uni i.1 quonto ancL.e quenti van:1o 

c oncider ~i prigionieri politici) 

l '1..?inc; i paragoni non p i acciono , rrfi s~ u.ovessimc es .:'Lin::~re anc.11e 

i ccm.p1:rtom~mti poli t ici, .r;.orali deti. par tigiflni e dei cosidetti 

b~i$dtisti,auto'1omi ecc. ne vcrr~bbc fucr i una diffcr2nz o abissAale . 

t:>a.. &ç.Yld p rte uomini fi:?ri ,cne eua:rcl;:mo in f !)CCi .. il n .;-oico,che gli 

url8...'1o in f cci ·1 ld loro fede l.J""li·~ic 1 c r t:! ligicsa ; d·-11 t 81 tra ps r­

te,-.r"l r·e trncot nza sl prcces:.::;c ( no si hn l t impressione che si 

tra;t~ di un clicnè concordato) ~i: i~t c della dif3S ,be~ s pendo 

cha 2.0 gt ato 

z ie>ttBli che 

h :J le sue r~gole e C--~ c i sono de i d ; ritti costi tu­

v ::mnc~cor-- un~.u.e ris) 3t t1"è i e a plictJtlrifiut o cstentato 

d llo St 'l tc,r:-~ cont-:;r:!_ cr r.e ment3 si vuole 3ssere sen>-

p::.-2 ..s~xantiti. Si sentono forti q L'.. n -c in 50 9icchi no un yrcfessore 

p .xti_,i no , i mpl c "bili qu~ndo pr~_lv.cno o martellato in test~ un pro­

f~~cc~c ;na se finiscono i'1 c 1rc cr~ -iv~nt ano subito d3pr2ssi psichi­

c· ente e arrivano anch~ al su ~cidio ••• 

~Uu~O ciò è segno di fragilità der~vo~te dal vuoto di idee,dall'an­

nu.ll a~~Jn~o della propria persoholit'• in un collettivo tumultuoso. 

sJtutto questo ci nuove a rifleosi cnc,a sdegno ed anche a pietà 

v ,}xso questi giovnni , non possior.tc non essere decisi nella denuncia 

e nello condanna verso coloro ch.o non hanno inse&n'3to la stor·ia 
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d~L .. J cl: s:::ù,ch'!.. li hsnno eJuca-' i 

~ ::.r;:;~1~ v~cchi e arretrati per i:::~~e 1tv€ce la str ,do della disp~ra­

zir·1.!,'"V WÌW d::!ll'annient· m~nt -:~ S.:..-- t> - Vl :rale. 

~e- 1.0.:.. r:v.<-ndo ~r ·v::~r.w giovnni ~e.s.siMO ~nnliZZ'Jt l a sccietà che ci 

c il c ::.~éYV'"' , l~ re s:Jons :bili td:_ d~:. t e... c..l~_çi dir ige:1ti i'::Jsciste, ~d il 

v•,'.· ~ o ::; ·ventoso in cui si b,.,~ccùSi7é) , •vr~Tf1.r-· d vuto suicidr: .. rci tutti. 

Ii''J: ~c iam inv_c~ un fucil- e.. ~.::amh4-/t~ il tgrrcn ismo nf_'zifancista 
....... \ 

. c _ t:ruir e un, nuov· so c ictB-- ~em·rof&;t"ic(L~~c.- i. u .. 0 si tu :J zi c ne 

·. 0L ') ..,_Ja. 3nte rnut:;t t dov9 P-~ .:. vq...".Of i f nd ~ 'len,_,Jli cL~ seno "Ùla 

b '5 e... 1e._.:,.. '}"r; ·. t o i t lianc sr:1 L .. l~ eJ. l 1 r~ s · st~nzLlli , cene tlistati e 

so .. Pe.r.-ti ccn t .1nt i sscrif. ci,uObbl8J11,o :ns .. · e i lJo_·tutcri d i c~uesti 

valer-l 8-.t'~izzandoli n_lJ .. él S' L C(~ e.~ .e er impedire nucvi e più prc­

:. C"! .:.. ~L'!.usti soci li _ moral· ~··- r bJ cccnr_ lo m.··n t:n··rCJ: istica 




